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1  Premessa 

In data 21.11.2025 si è tenuta la prima CDS relativa al Procedimento di VIA ex art. 27 bis del D.Lgs 152/06  e 

autorizzazione unica ex art. 208 del D.lgs. 152/06  per il progetto per la realizzazione dell’Impianto per il 

trattamento ed il recupero di rifiuti urbani e assimilabili da prodotti assorbenti per la persona. 

Sono pervenuti i seguenti pareri: 

• Parere della Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Energia e Territorio – settore Urbanistica 

Piemonte Orientale  (n.p.g. provinciale 47683 dell’8.9.2025) 

• Parere Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione civile, Trasporto 

e Logistica – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti (n.p.g. provinciale 58326 del 6.11.2025) 

• Parere Asl AL (n.p.g. provinciale 51520 del 29.9.2025) 

• Contributo ARPA  VIA e 208 ( n.p.g. provinciale 61008 del 21.11.2025) 

• Parere Comune di Casal Monferrato (n.p.g. provinciale 52104 del 2.10.2025) 

Nonché acquisita agli atti la Deliberazione di Giunta n.479 del 17.11.2025 del Comune di Casale Monferrato 

di approvazione della variante al P.R.G.C ( n.p.g. provinciale 61065 del 21.121.2025) 

Preso atto di quanto sopra scopo del presente documento è rispondere alle richieste di 

chiarimenti/integrazioni contenute nei pareri sopra elencati nello specifico 

• Parere Asl AL (n.p.g. provinciale 51520 del 29.9.2025) 

• Parere Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione civile, Trasporto 

e Logistica – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti (n.p.g. provinciale 58326 del 6.11.2025) 

• Contributo ARPA  208 ( n.p.g. provinciale 61008 del 21.11.2025) 

 

1.1 Parere Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione civile, 
Trasporto e Logistica – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti (n.p.g. provinciale 58326 
del 6.11.2025 

Nel parere in oggetto la Regione Piemonte, nel rilevare che con riferimento alla Variante al P.R.G.C. Versione 

Variante Strutturale n. 2 - Approvata con DCC n. 2 del 20/01/2014, agli atti della Regione nell'ambito della 

procedura di Variante Strutturale di adeguamento al PAI del PRGC vigente di Casale M.t,  il sito di intervento 

ricade sia in Classe IIa: Aree di Pianura caratterizzate da una bassa soggiacenza del livello della falda idrica 

e/o da problematiche relative alle insufficienze della rete di drenaggio (aree di ristagno)”,che  in Classe IIIa2 

– aree inedificate  situate nel settore di pianura le cui condizioni di pericolosità sono principalmente 

determinate dalla possibilità di esondazione legata al reticolo idrografico principale e/o secondario da acque 

con altobattente idrico e/o medio/alta energia”, e non soltanto in classe IIa, come riporta nel progetto e nella 

Variante parziale al PRGC versione 2018,  chiede un aggiornamento degli elaborati progettuali per adeguarli 

a quanto sopra esplicitato. 
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Rileva infine “ la opportunità di condurre un approfondimento attinente gli aspetti legati 

all'impermeabilizzazione interessante l'area in termini di invarianza idraulica, eventualmente perseguendo i 

criteri esplicitati all'Annesso n. IV della DGR 8-905 del 24/03/2025.” 

Al fine di superare la criticità rilevata dalla Regione in merito alla classificazione PAI, in accordo con la 

Committenza COSMO S.p.A., gli elaborati progettuali sono stati aggiornati e sono ritrasmessi 

integralmente riportando tutte le opere di progetto, recinzione compresa, nella sola area classificata in 

classe II a. 

Inoltre in merito alla invarianza idraulica, il progetto emendato contiene anche  l’inserimento di un volume 

di laminazione. 

 

1.2 Parere Asl AL (n.p.g. provinciale 51520 del 29.9.2025)  

L’ASL di competenza ha richiesto quanto segue: 

 

Con riferimento al punto a), come già anticipato per le vie brevi direttamente al Responsabile del servizio 

della Asl Dott.ssa Trovato, l’impianto non tratta reflui ma solo rifiuti solidi (PAP). I reflui di processo, sono 

avviati al trattamento/smaltimento in un impianto esterno, debitamente autorizzato.  

Per quanto ai punti b), si segnala che tra gli elaborati di progetto è già presente un Piano di emergenza (   

Elaborato PFTE _REL_DOC_013 ). 

Relativamente la punto c) si allega quanto richiesto. 
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1.3 Contributo ARPA  208 ( n.p.g. provinciale 61008 del 21.11.2025) 

Richiesta ARPA  

 

 

Si fa riferimento alla norma UNI 10384-1/1994 che fornisce i criteri per la progettazione, la realizzazione, il 

funzionamento, la manutenzione, la verifica, il collaudo e la fornitura degli impianti di sterilizzazione per 

rifiuti ospedalieri, intesi come rifiuti provenienti da strutture sanitarie pubbliche e private, porti internazionali 

extra UE, aeroporti internazionali extra UE.  

Il macchinario proposto è equipaggiato quindi per garantire la sterilizzazione di rifiuti sanitari pericolosi che 

presentano un rischio infettivo, cioè di rifiuti globalmente ricompresi, come da definizione normativa, nei 

CER 18.01.03* e 18.02.02* ( rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari 

per evitare infezioni). 

Il trattamento proposto è pertanto più garantista operando in realtà su rifiuti Non pericolosi che non hanno 

rischio infettivo, nello specifico sui seguenti rifiuti ( limitatamente  ai PAP): 

• EER 15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 

voce 150202 

• EER 18 01 04 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per 

evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici) 

Non saranno trattati nella sterilizzatrice rifiuti contenenti sostanze citotossiche/citostatiche ( codice EER 18 

01 08), né sostanze irritanti (codice EER 18 01 06) 

Richiesta ARPA  
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Nel premettere che il progetto prevede l’aspirazione ed il trattamento dell’aria ambiente, si specifica che la 

vasca di raccolta del percolato è dotata di uno scarico che  attraverso apposita tubazione, confluisce il refluo 

direttamente nella rete di raccolta dei percolati/colaticci presente nella pavimentazione del capannone.  

Richiesta ARPA  

 

 

L’impianto di sterilizzazione STW non ha emissioni aeree, l'unica aria espulsa è quella all'uscita del filtro 

assoluto che tiene la tramoggia di carico del trituratore in leggera depressione (pressione negativa); durante 

la fase di apertura della tramoggia, l'aria viene aspirata verso il trituratore ed espulsa attraverso il filtro 

assoluto. 

Il sistema di filtrazione è costituito in sequenza da: 

• Prefiltro: alloggiato tramite sistema canister che ne garantisce la sostituzione in sicurezza e lo 

smaltimento in sacchi canister.  

• filtro assoluto: alloggiato tramite sistema canister che ne garantisce la sostituzione in sicurezza e lo 

smaltimento in sacchi canister.  

• filtro a carboni attivi: alloggiato tramite sistema canister che ne garantisce la sostituzione in sicurezza 

e lo smaltimento in sacchi canister.   

L’aria aspirata dai filtri sarà convogliata al sistema di aspirazione generale interno al capannone. 

Elenco dei Componenti 

- Prefiltro Primo stadio: W-LINE WLP 610X610X48 

- Filtro assoluto Secondo stadio: MULTICEL 6MC14 610X610X292 

- Filtro a carboni attivi Terzo stadio: MULTI-CARB KCA-1 2424/03 
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Tutti i filtri sono alloggiati in un contenitore di sicurezza anticontaminazione per il trattenimento di sostanze 

pericolose che può alloggiare prefiltri, filtri a tasche rigide, filtri assoluti e filtri a carbone attivo. L’accesso al 

vano portafiltro avviene tramite portello frontale, mentre l’estrazione dell’elemento filtrante avviene sotto 

sacco barriera.  

Elenco dei contenitori  

• N1 Contenitore anticontaminazione serie UNI-CAN modello UC 06/P 820x558x330 40 1 x 610x610x48 

• N1 Contenitore anticontaminazione serie UNI-CAN modello UC 06/T 820x558x574 65 1 x 

592x592x290 

• N1 Contenitore anticontaminazione serie UNI-CAN modello UC 06/H 820x558x574 65 1 x 

610x610x292    

Il sistema prevede un pressostato differenziale che bloccherà l’intero processo di sterilizzazione quando la 

capacità filtrante del sistema scende del 50% rispetto a quella nominale. Una serie di allarmi avvertiranno 

che il filtro assoluto sta per esaurire la sua capacità con largo anticipo. 

Di seguito si allegano le schede tecniche del sistema proposto 
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- Primo stadio pre-Filtro: W-LINE WLP 610X610X48 
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- Secondo stadio filtro assoluto : MULTICEL 6MC14 610X610X292 
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Terzo  stadio Filtro polidiedro a carbone attivo serie MULTI-CARB 
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- Contenitore anticontaminazione 
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- Ventilatore in linea   FCK 315 

  

 



Progetto per la realizzazione dell’Impianto per il trattamento ed il recupero di rifiuti urbani e 

assimilabili da prodotti assorbenti per la persona PAP - Casale Monferrato (AL) 

Procedimento di VIA ex art. 27 bis del D.Lgs 152/06 e autorizzazione unica ex art. 208 del 

D.lgs. 152/06 - Conferenza dei Servizi del 21.11.2025 

Relazione integrativa  

  

 

C.G.A. S.r.l. 

Prof. Ing. G.M. Baruchello 

Dicembre 2025 

P a g .  2 1  a  2 6  

 

  



Progetto per la realizzazione dell’Impianto per il trattamento ed il recupero di rifiuti urbani e 

assimilabili da prodotti assorbenti per la persona PAP - Casale Monferrato (AL) 

Procedimento di VIA ex art. 27 bis del D.Lgs 152/06 e autorizzazione unica ex art. 208 del 

D.lgs. 152/06 - Conferenza dei Servizi del 21.11.2025 

Relazione integrativa  

  

 

C.G.A. S.r.l. 

Prof. Ing. G.M. Baruchello 

Dicembre 2025 

P a g .  2 2  a  2 6  

 

Richiesta ARPA  

 

 

L'essiccatore è dotato di un abbattimento delle polveri costituito da ciclone e filtro a maniche cui vene 

convogliato anche lo scarico gassoso prodotto dal sistema di aspirazione, che potenzialmente può contenere 

polveri, della bricchettatrice.  

Il calore cogenerato con l'energia elettrica dal gruppo CHP della macchina, viene inviato all'essiccatore. E', 

ovviamente possibile, utilizzare altri cascami termici eventualmente presenti nota l'entità e le caratteristiche. 

Il bruciatore a gas naturale può essere integrato come dotazione di impianto per produrre il materiale utile 

all'attivazione dell'impianto di gassificazione. In tal caso un bruciatore da 150 kW è sufficiente per la 

essiccazione preventiva del materiale necessario all'instaurarsi del processo autosostenuto . 

Richiesta ARPA  

 

 

La macchina sarà esercita sotto aspirazione e l'aria aspirata inviata all'abbattimento con il  filtro a maniche 

già previsto per l'essiccatore. 

Richiesta ARPA  

 

 

 

 L'unità di gassificazione produce il bio-Singas che viene pulito, condizionato, raffreddato e inviato al motore 

a c.i. che lo elabora per produrre calore ed energia elettrica. 

Il filtro con biomassa dell'impianto di gassificazione, viene periodicamente (una volta al giorno), recuperato 

nella tramoggia di carico dell'impianto. Il biochar, che rappresenta il 5-7% del secco in entrata dopo le analisi 

avrà la destinazione del caso (tipicamente riutilizzo presso siti esterni). 
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Richiesta ARPA  

 

 

 

Il biofiltro sarà diviso in 4 moduli, di seguito sono riportati i dati di progetto e la verifica del biofiltro nelle 

condizioni di funzionamento a regime e in caso di manutenzione con il funzionamento di soli tre moduli. 
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Richiesta ARPA  

 

 

Il calore da inviare all'essiccatore viene recuperato dal sistema di raffreddamento del motore e dei gas di 

scarico attraverso lo scambio termico con acqua a 85°C. 

  

Richiesta ARPA  

 

 

 

Si conferma che gli scrubber lavorano in serie.  

Si rimanda alle tavole PFTE EGR_ RET 004 e  PFTE EGR_ RET 005 e PFTE EGR PRO 007  

Richiesta ARPA  

 

 

Di seguito le verifiche richieste , dove applicabile. 
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 Biofiltro Normativa (DGR 30/5/2012 IX/3552RL) 

Altezza del letto 1,2 m ≥ 1 m e ≥ 2 

Carico specifico (portata specifica per 
mc di riempimento) 

90,11 < 100 m3/h per mc di riempimento 

Tipo di copertura Non prevista Consigliata contro le precipitazioni 
atmosferiche 

Sistemi di controllo T, Umidità, ΔP Sonde per il controllo della temperatura 
e dell’umidità posizionate in modo 
opportuno all’interno del materiale 
filtrante ed apparecchio per il controllo 
del ΔP per il controllo del grado di 
intasamento del materiale di 
riempimento 

 

 Scrubber 1 e 2 Normativa 

Tempo di contatto: ≥ 1,0 s  

(stadio acido) 

≥ 1,0 s (basico-ossidativo) 

 

I tempi di contatto dovranno essere 
superiori ad 1s per lo stadio di lavaggio 
acido e 2s per lo stadio basico ossidativo. 

Portata minima del 

liquido di ricircolo 

>1mc di liquido x 1000 m3 di effluente 
gassoso per riempimento non strutturato 

 

>1mc di liquido x 1000 m3 di effluente 
gassoso per riempimento non strutturato 

>0,5mc di liquido x 1000 m3 di effluente per 
riempimenti strutturati 

 

Altezza di ogni stadio 1,7 m cadauno ≥ 1 m 

 

Sistemi di controllo -Contatore di funzionamento non 
azzerabile utilizzato a fini manutentivi 

-Indicatore e interruttore di minimo 
livello, misuratore pH ed eventuale redox  
per processi di ossidazione 

-Contatore di funzionamento non 
azzerabile utilizzato a fini manutentivi 

-Indicatore e interruttore di minimo livello, 
misuratore pH ed eventuale redox  per 
processi di ossidazione 

Ulteriori apparati Separatore di gocce -Separatore di gocce 

- Scambiatore di calore sul fluido ricircolato 
se necessario 
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Caratteristiche 

aggiuntive della colonna 

• Almeno uno stadio di 
riempimento di altezza > 1m 

• Vasca di stoccaggio del fluido 
abbattente  

• Materiale costruttivo idoneo 
alla corrosione ed alla 
temperatura 

• Dosaggio automatico dei 
reagenti 

• Reintegro automatico della 
soluzione fresca abbattente 

• Almeno uno stadio di 
riempimento di altezza > 1m 

• Vasca di stoccaggio del fluido 
abbattente  

• Materiale costruttivo idoneo alla 
corrosione ed alla temperatura 

• Dosaggio automatico dei reagenti 

• Reintegro automatico della 
soluzione fresca abbattente 

 

Richiesta ARPA VIAC 

 

Si allega documento revisionato a firma del Dott. Marco Caramelli 


